
CATANIA. Rischio valanghe sull’Etna. Le abbondanti nevi-
cate di meta febbraio, hanno fatto aumentare le potenziali
insidie per sciatori ed escursionisti. Secondo il bollettino di
Meteomont a cura del Corpo forestale regionale, del Co-
mando Truppe Alpine e il Servizio Meteo dell’Aeronautica
Militare, si segnalano un moderato pericolo di tipo 2 a
causa del manto nevoso che diventa rapidamente bagnato
e fonde negli strati più bassi per la pioggia, causando ap-
pesantimento e perdita di resistenza. “Il manto nevoso è
in generale moderatamente consolidato – si legge nel bol-
lettino – Segnalati accumuli e cornici nel comprensorio
montano delle Madonie, in particolare sui versanti esposti
a Sud, e sui versanti esposti a meridione del comprensorio
montano Etna determinati della pregressa attività eolica di

trasporto. Presenza di croste da fusione e rigelo portanti
nel comprensorio Nebrodi ovest e Madonie”. Finalmente le
strade che portano sull’Etna sono libere e le località turi-
stiche principali del vulcano sono pienamente accessibili:
sia a Etna Sud che a Etna Nord è una giornata incantevole
e gli impianti sciistici sono regolarmente aperti e funzio-
nanti, pronti ad accogliere i turisti e gli appassionati. Si sale
nelle strade tra due muri di neve alti oltre due metri intorno
alle strade, ghiacciati dal freddo polare della notte con tem-
peratura piombata fino a -8,5°C a Piano Provenzano (1.820
metri, Etna Nord) grazie all’inversione termica e all’effetto
albedo. 

Giovanni Zizzi
Giordano Marcello Gego
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A San Gregorio approvato 
il progetto della donazione 

SAN GREGORIO. Dopo l’accordo stipulato lo scorso
anno con l’Aido (Associazione italiana donazione or-
gani), il Comune di San Gregorio continua a promuo-
vere sul territorio la cultura della donazione,
l’educazione sanitaria e la crescita culturale in materia
di prevenzione primaria e di trapianti. Nell’ultima se-
duta, il consiglio comunale ha mostrato grande civiltà
e rispetto per la vita del prossimo, approvando all'una-
nimità dei presenti il progetto: "Una scelta in Comune
- la Donazione come tratto identitario". L’iniziativa pro-
posta dal consigliere Suizzo Eleonora, insieme con i
consiglieri Natale Cosentino, Salvo Cambria e Giovanni
Zappalà, è quella di raccogliere la dichiarazione di vo-
lontà alla donazione degli organi di tutta la popolazione
sangregorese maggiorenne, al momento del rilascio
e/o rinnovo della carta d'identità. È un progetto vir-
tuoso, già normato a livello nazionale che mette in col-
legamento la banca dati dei comuni aderenti e il Sit
(Sistema Informativo Trapianti), 24 su 24, consen-
tendo un incremento naturale del numero di dichiara-
zioni di volontà, come già accaduto nei comuni
promotori che hanno aderito al progetto come il vicino
San Giovanni la Punta. Nessun aggravio economico per
le casse comunali e formazione del personale addetto
da parte del Coordinamento Nazionale Trapianti. “Sono
orgogliosa di far parte un gruppo di lavoro quale reputo
sia il consiglio comunale sangregorese - afferma il con-
sigliere Suizzo - che oltre ogni appartenenza politica,
si mostra sensibile e aperto alle innovazioni per il bene
della propria cittadinanza, soprattutto sul tema della
donazione organi che suscita, ancora oggi, remore e
diffidenza. Donare gli organi è un atto di grande sensi-
bilità e solidarietà e se con il nostro piccolo intervento
riusciremo a salvare la vita di un essere umano, ne sa-
remo orgogliosi ”.                                                                                                 

Giuseppe Giulio

MASCALUCIA. Nei giorni scorsi, il
Comune di Mascalucia ha firmato
un accordo di programma inerente
lo stato degli immobili abusivi con
la Procura della Repubblica di Cata-
nia. Il piano, facente parte del più
ampio progetto alla legalità in ma-
teria di acquisizioni e demolizioni di
manufatti abusivi, ha coinvolto il
procuratore Giovanni Salvi, il pro-
curatore aggiunto Giuseppe To-
scano e il sindaco Giovanni
Leonardi, il segretario comunale In-
nocenza Battaglia, il comandante
della Pm Giuseppe Lentini, gli inge-
gneri comunali Tonino Di Matteo e
Bruno Maccarrone, e l’ispettore
ambientale, commissario Nunzio Di
Grazia. Con l’accordo il Comune di
Mascalucia si è impegnato a defi-
nire le pratiche di sanatoria edilizia
riguardanti le fattispecie oggetto di
ordinanza di demolizione e ad atti-
vare, per gli immobili abusivi co-
struiti entro il 23 marzo 1992,
procedure che impongono le condi-
zioni per poter accedere all’istituto
della concessione del diritto di abi-

tazione delle opere acquisite al pa-
trimonio comunale.
Il sindaco ha stabilito, inoltre, l’in-
dividuazione, mediante delibera di
consiglio comunale, degli immobili
abusivi per i quali sussiste l’esi-
stenza di prevalenti interessi pub-
blici. Già da qualche mese,
l’Amministrazione comunale di Ma-
scalucia, sta lavorando per la de-
molizione di immobili reputati
abusivi, questo così come ha affer-
mato lo stesso sindaco Giovanni
Leonardi “Non deve creare tensioni
nella comunità. Bisogna però met-
tere in atto quanto prevede la legge
e adeguarsi alle regole che non per-
mettono la realizzazione di opere
abusive. D’altra parte – puntualizza
- le demolizioni degli stabili abusivi
ristabiliscono legalità e inviano un
messaggio a tutti gli abusivi di Ma-
scalucia”. Nell’ottica di collabora-
zione, Mascalucia continua a
perseguire la via della legalità e a
contagiare tutta la comunità.

Simona Lo Certo

Aci Bonaccorsi 
Pedara

Valverde

Esplosione alla banca Credito Siciliano di San Gregorio
SAN GREGORIO. Lo scorso 21 febbraio alle 02.35  una potente esplo-
sione è avvenuta all'interno della banca Credito Siciliano a causa della
quale, sono andati in frantumi i vetri di alcuni edifici e di  vetture par-
cheggiate sulla via Umberto. In particolare danni al Municipio e alla
Chiesa di Santa Maria degli Ammalati, le cui vetrate soprastanti la navata
principale sono state ampiamente danneggiate."Dai primi rilievi effet-
tuati dalla squadra dei Vigili del Fuoco - si legge in una nota inviata dal
Comando provinciale -  si ritiene verosimile che l’esplosione sia stata
generata dalla deflagrazione di una miscela aria-gas che si è formata al-
l’interno del locale di accesso, dove si trova l’apparecchio per la distri-
buzione automatica di contanti Bancomat".Quanto accaduto per i Vigili
del Fuoco è di chiara matrice dolosa. "In considerazione della rilevata
situazione dei luoghi - scrivono non può trattarsi della formazione acci-
dentale di una miscela aria-gas, dunque, si può ritenere che la stessa
sia stata formata deliberatamente nel tentativo di accedere al contante
presente all’interno del suddetto apparecchio Bancomat". Ingenti i danni
alla struttura. Distrutti gli arredi, gli impianti, le tamponature interne e
il controsoffitto. Numerosa la gente che è stata svegliata nel cuore della
notte dal fragore provocato dall’esplosione, e tanto lo sgomento per un
evento che ha creato anche danni alla Chiesa Madre, dichiarata inagibile,
ma messa subito in sicurezza sia dai pompieri che dagli operai che hanno
provveduto a chiudere provvisoriamente le finestre, per evitare infiltra-
zioni d’acqua e scongiurare ulteriori danni. La notizia si è poi diffusa ra-

pidamente anche sui social network, dove forte si è alzata la voce dei cittadini che chiedono più
sicurezza e controlli.    Giuseppe Giulio

Dopo le abbondanti nevicate
aumenta il rischio valanghe

Etna

A Mascalucia firmato un accordo di programma 
per gli immobili abusivi 



29 giovani arbitri promossi 
ad Acireale al corso nazionale

ACIREALE.  Promossi 29 giovani aspiranti arbitri di calcio.
Nei giorni scorsi, nella sezione acese di via Veneto ad Aci-
reale, si sono svolti gli esami degli aspiranti arbitro, che
hanno frequentato il corso articolato in 15 lezioni. A te-
nere le lezioni sono stati gli arbitri benemeriti Enrico Pap-
palardo, responsabile del corso e Francesco Antonio
Grasso. Ventinove sono stati gli arbitri ritenuti idonei
dalla commissione esaminatrice, composta dal compo-
nente del Cra Sicilia, Salvatore Marano in qualità di pre-
sidente, dai componenti Olindo Ausino presidente di
sezione, Francesco Antonio Grasso e Carmelo Bruno,
quest’ultimo in qualità di segretario. Gli aspiranti arbitro
hanno sostenuto negli esami sia le prove scritte che orali.
Agli esami erano presenti anche il componente nazionale
Aia, Rosario D’Anna, che ha consigliato ai neo arbitri di
impegnarsi fin da subito con la massima passione, per
ottenere i migliori risultati e dare delle soddisfazioni
anche a casa. Presente anche il presidente del Cra Sicilia,
Giuseppe Raciti, che ha detto che è un momento impor-
tante per tanti giovani che si apprestano a questa nuova
ed esaltante esperienza, che li segnerà per tutta la vita.
Ecco di seguito i nominativi dei 29 neo arbitri, che inizie-
ranno a breve la loro attività arbitrale dirigendo gare Figc

del settore giovanile: Giovanni Barbagallo, Fabio Casella,
Emanuele Conti, Andrea Cordaro, Luca Gabriele Cultrera,
Rosario D’Alessandro, Manuele e Matteo Finocchiaro, Fe-
derico Galvagna, Domenico Giuffrida, Michelangelo Ga-
rufi, Dario Grasso, Yassine Laabadi, Emanuele La Ferla,
Mario Lucibello, Alessio Marino, Sergio Messina, Emiliano
Pallone, Sandro Papa, Antonino Pappalardo, Luca Pulvi-
renti, Andrea Scalone, Angelo e Giuseppe Scavo, Michele
Torrisi, Andrea Vecchio, Sebastiano Zummo e Rosario Pa-
vano, quest’ultimo sezione di Enna.                            

Nunzio Leone
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Acireale. Conferenza sul canto 
e la musica nell’antica Grecia

“X Factor ad Atene. Il canto e i modi di giudicarlo in età
classica”, questo il titolo di un interessante conferenza
svoltasi lo scorso 13 febbraio presso l’aula magna del
liceo classico “Gulli e Pennisi” di Acireale, il cui tema ha
trattato un aspetto poco conosciuto e che ha suscitato
curiosità nel numeroso pubblico formato in gran parte da
studenti. Ad organizzare questo appuntamento culturale,
oltre all’Istituto scolastico diretto da Elisa Colella, la De-
legazione acese dell’Associazione Italiana di Cultura Clas-
sica, presieduta dal prof. Rocco Schembra, e la biblioteca
del liceo “Giuseppe Romeo”. A relazionare il prof. Mas-
simo Raffa, dell’Università di Perugia, docente al liceo
classico “Lucio Piccolo” di Capo d’Orlando e presidente
della Delegazione Aicc di Milazzo. Il periodo preso in
esame è l’età classica, perché nelle città democratiche
l’evoluzione musicale è più veloce rispetto per esempio
alla Sparta arcaica, che era un centro fiorentissimo per
l’arte e la musica, attraverso la quale veniva educato il
cittadino guerriero. Gli agoni musicali di Atene, invece,
avevano una flessibilità paragonabile ad un moderno “ta-
lent show”, dato che la “performance” dell’artista veniva
giudicata in parte da una giuria; l’importante era quindi
piacere al pubblico. Nell’agone i giudici non erano musi-
cisti ma cittadini illustri, tra i quali, molto spesso, vi erano
proprio coloro che organizzavano le gare. Nella cultura
greca implicito è l’elemento agonistico, per cui il pubblico
andava conquistato per vincere la gara; ecco quindi che
diventa un po’ meno importante il testo, mentre la parte
musicale assume maggiore rilievo. Poi, il relatore entra
nel vivo dell’argomento, descrivendo come Platone
avesse un’idea estremamente chiusa riguardo la diffu-
sione della musica nella polis, perché per lui soltanto
certe tipologie musicali erano consentite. Viceversa Ari-
stotele aveva un approccio fenomenologico tanto che lui
e quelli della sua scuola percepivano la fatica del can-
tante. Da sottolineare, ovviamente, che nel canto virtuo-
sistico esisteva una componente agonistica. Un altro
passaggio interessante è quello in cui Raffa ha parlato
delle innovazioni di Euripide nelle sue opere riguardo alle
parti cantate, che scardina e cambia la struttura preesi-
stente delle parole con la musica che diventa indipen-
dente, come ha scritto lo storico e retore Dionigi di
Alicarnasso. Un’ora e mezza interessante nella quale
Raffa, ha anche dato esibizioni delle sue doti di pianista,
riscuotendo l’apprezzamento del pubblico. Nella foto, se-
duto al tavolo il prof. Massimo Raffa, in piedi il prof. Rocco
Schembra.

Rodolfo Puglisi

Papa Nostrum vince 
il Carnevale di Acireale
ACIREALE. La prima novità di questo Carnevale 2015 è
stata  la rievocazione storica del Palio dei Normanni di
Piazza Armerina. Cento figuranti in costume medievale
hanno attirato l'attenzione dei numerosi presenti, con le
comparse che si sono poi esibite in una rappresentazione
in piazza Duomo a Acireale. E’ stato un successo, ma non
poteva essere altrimenti visto che il Palio affonda le sue
radici in vicende storiche inquadrate intorno all'anno
1100. Negli anni trascorsi, i carri allestiti dai maestri
della cartapesta si snodavano per le vie del centro e la
periferia e la folla e i turisti assiepati li attendevano per
poterli ammirare. Quest’anno la novità, sono stati i tanti
che affollavano le strade del circuito, a muoversi da un
carro all'altro, sono stati otto i carri allegorici grotteschi
in concorso, senza perciò le attese del passato, così nelle
postazioni individuate, è stato possibile osservare da vi-
cino al meglio, fotografare ed effettuare riprese video.
Garantite, naturalmente, le esibizioni, fissate ogni trenta
minuti. Il sindaco Roberto Barbagallo, visibilmente emo-
zionato in quanto alla sua prima esperienza dinanzi il
«sovrano massimo» Re Burlone ha quindi consegnato
nelle sue mani le chiavi della città, dando ufficialmente
il via ai festeggiamenti in suo onore, mettendo così da

parte acesi e forestieri, quegli abiti seriosi indossati du-
rante l'anno. E’ stata così l'ora di conoscere gli otto «gi-
ganti di cartapesta» che non hanno deluso le aspettative,
in un trionfo di maschere, colori, suoni e luci. A chiudere
la serata, la musica e la simpatia dei dj del programma
radiofonico Lo Zoo di 105. A  impreziosire il Carnevale vi
è stata un'altra «perla» cioè la presenza di sessanta per-
sonaggi del Carnevale di Misterbianco, che ha sfilato con
i «costumi più belli di Sicilia. Il carro allegorico - grotte-
sco Papa Nostrum ha vinto, domenica 22 febbraio, a
tarda serata, il concorso indetto dalla Fondazione del
Carnevale di Acireale. Per i carri infiorati il primo posto è
stato conquistato da "Ma App-ddaveru". Migliaia di visi-
tatori sono accorsi alle sfilate iniziate nel primo pome-
riggio. Ultimo atto, domenica 22 febbraio, anche per il
Carnevale di Misterbianco, che si è concluso con la pre-
miazione dei costumi più belli.

Giovanni Zizzi

Acireale, il mare d’inverno 
ritorna con la XXIV edizione

ACIREALE. Ad Acireale torna il mare d’inverno con la
XXIV edizione.La manifestazione “Il mare d’inverno”-
pulizia delle spiagge italiane, è organizzata dall’associa-
zione ambientalista Fare Verde Onlus, giunta alla XXIV
edizione e che ha ottenuto il patrocinio del Ministero del-
l’Ambiente. “L’iniziativa - spiega il presidente nazionale
di “Fare Verde”, Francesco Greco - prende il nome dalla
famosa canzone di Enrico Ruggeri e nasce dalla consi-
derazione che la spiaggia, in quanto parte integrante

dell’ambiente, debba essere tenuta pulita sempre e non
solo durante la stagione estiva. La nostra – aggiunge -
è una visione non utilitaristica della Natura che met-
tiamo in atto con una manifestazione fuori dagli schemi,
andando a pulire le spiagge italiane, come la splendida
spiaggia di Santa Maria La Scala. Come associazione del
“fare” e non delle chiacchiere – conclude Greco – invi-
tiamo tutti a partecipare alla pulizia della spiaggia della
propria città”. Al momento sono previsti 26 appunta-
menti in altrettanti litorali di 8 regioni, ma altri se ne
stanno aggiungendo e saranno resi noti nei prossimi
giorni.

G. Z.
G. M. G.

Acireale. Concluso, il Torneo 
di Carnevale di scacchi

Inserito nel programma del “Carnevale di Acireale, il più
bel Carnevale di Sicilia” si è disputato  lunedì 16 febbraio
il “Trofeo di Carnevale, Città di Acireale”, giunto alla tre-
dicesima edizione. E’ stato disputato un quadrangolare

scacchistico, organizzato dalla Società Dilettantistica Ga-
latea Scacchi, presieduta da Rosario Puglisi, in collabora-
zione con la Fondazione Carnevale di Acireale e con
l’Amministrazione della Città di Acireale. Il torneo si è
svolto presso la sede del 52° Club Frecce Tricolori, gentil-
mente messa a disposizione dal direttivo del Club presie-
duto da Antonino Zangrì. Ha vinto il quadrangolare
l’Accademia Scacchistica “Don Pietro Carrera” di Via-

grande che ha totalizzato 5 punti; al secondo
posto si è classificata l’Associazione Scacchi-
stica Etnea di Catania con 4 punti, terza la
Galatea Scacchi di Acireale con 3 punti,
quarta l’Amatori Scacchi Catania ferma a zero
in classifica. L’Accademia Scacchistica “Don
Pietro Carrera” di Viagrande iscrive per la
prima volta il proprio nome nell’Albo d’Oro del
torneo, che vede in testa la Galatea Scacchi
Acireale con sei vittorie, con due affermazioni
vi è poi il Circolo Scacchi Giarre, mentre ad
una sono il Grammichele, l’A.D. Scacchi Val-
verde, l’Associazione Scacchistica Etnea di
Catania e l’A.P.D. Kodokan di Messina. Alla
premiazione sono intervenuti il vice sindaco di
Acireale, Nando Ardita, l’assessore allo Sport,
Francesco Carrara, ed il componente della
Fondazione Carnevale di Acireale, Nicoletta
Nicolosi.

Rodolfo Puglisi
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A Catania il 3° Open Day 
CATANIA. Il Comitato Esecutivo dell'Anmil ha organiz-
zato il 3° Open Day nei sabati 28 febbraio, 7 e 14
marzo, al fine di promuovere una campagna nazionale
di informazione e sensibilizzazione. L'obiettivo è quello
di dare l'opportunità a soci e loro familiari, ma anche ai
simpatizzanti e non iscritti, di incontrare medici, legali
ed altri professionisti per pubblicizzare l’attività del Pa-
tronato e del Caf rivolta a tutti i cittadini. L'Associazione
Nazionale fra lavoratori mutilati e invalidi del lavoro, in-
fatti, si occupa da più di 70 anni di tutela e rappresen-
tanza delle vittime di infortuni sul lavoro, delle vedove
e degli orfani dei caduti, promuovendo iniziative atte a
migliorare la legislazione in materia di infortuni e rein-
serimento. In particolar modo l'iniziativa del 2015 è fi-
nalizzata a fornire chiarimenti ed informazioni
riguardanti le novità relative al progetto sperimentale
del 730 precompilato introdotto dal Decreto Legislativo
n. 175 del 21/11/2014 e alla nuova impostazione del-
l'Isee, l'indicatore della situazione economica del nucleo
familiare per l'accesso alle prestazioni sociali agevolate.
Il presidente territoriale della sede di Catania, Cav. Rag.
Santo Furnari, informa che in tali giornate sarà anche
possibile partecipare ad "un importante momento di
rappresentanza sociale dei nostri diritti" per chiedere
l'esclusione dall'Irpef delle rendite Inail e, di conse-
guenza, anche dal calcolo dell'Isee. "Invitiamo calda-
mente tutti i soci a battersi con noi diventando
protagonisti di una “Petizione popolare” che potrà es-
sere sottoscritta, anche dai vostri familiari, presso le no-
stre sedi" in via Milo 19 a Catania, dalle ore 8.30 alle
12.30 e dalle 15.30 alle 18.00. Per ulteriori informazioni
è possibile contattare il responsabile di zona, i consi-
glieri e i dipendenti  nei locali dell'associazione o attra-
verso il numero telefonico 095.444262.

Mariagrazia Miceli 

Premio di Poesia “Carmelo Pitrolino”

GRAVINA. É già in moto la macchina organizzatrice per
la nuova edizione del Premio Regionale di Poesia “Città
di Gravina”, dedicato alla memoria di Carmelo Pitrolino,
giunta alla sua decima edizione ed organizzata dall’As-
sociazione “Centro Culturale e Ricreativo per la terza età
… e non solo” di Gravina di Catania con il patrocinio del
Comune di Gravina, del patronato 50&Più Enasco di Ca-
tania e della Banca Popolare Agricola di Ragusa. Il co-
mitato organizzatore ricorda che il 12
aprile 2015, scadrà il termine ultimo per aderire al
bando di partecipazione al premio. Anche quest’anno
l’evento, come nelle scorse edizioni, oltre alle due se-
zioni, una per la poesia in italiano e l’altra per quella in
dialetto siciliano, ne dedicherà una terza alla memoria
di Carmelo Pitrolino fondatore nel 1994 del “Centro Cul-
turale e ricreativo per la terza età...e non solo" e del
giornale “Paesi Etnei Oggi”. «Andiamo avanti - com-
menta l’organizzatore Andrea Pitrolino, figlio del com-
pianto Carmelo - in ricordo dei suoi insegnamenti,
portando avanti tutto ciò che per vocazione il caro Car-
melo ci ha lasciato. Si tratta di un appuntamento dav-
vero irrinunciabile per tutti gli amanti della poesia
provenienti da tutte le parti della Sicilia, che come ogni
anno si ritroveranno all’auditorium del Centro Civico di
Gravina per assistere alla cerimonia di premiazione pre-
vista per domenica 26 aprile. Ricordiamo inoltre che du-

rante la premiazione oltre ad esibirsi vari artisti che
hanno portato con impegno e dedizione la sicilianità nel
mondo, saranno assegnati dei premi speciali al mondo
del giornalismo, della sanità, della cultura ed al mondo
dell’imprenditoria locale».
«In questo difficile momento di crisi – incalza l’organiz-
zatore - tutti devono far sì che la cultura non sia consi-
derata un peso per la società, bensì un’opportunità in
più su cui far leva. La storia ci insegna che gli investi-
menti nella cultura sono il vero volano di sviluppo e cre-
scita di un territorio e che, anzi, sono questi che ne
rafforzano l’identità. Ed è in questo quadro di riferi-
mento, caratterizzato dall’incertezza per il futuro, che
la cultura gioca un ruolo determinate. Sono proprio que-
sti periodi storici che mettono in risalto la funzione della
cultura come unico elemento in grado di garantire un
grado sufficiente di coesione sociale, di appartenenza e
di identità». Per qualsiasi informazione e per adesioni al
bando di partecipazione è possibile rivolgersi alla segre-
teria del premio contattando il 340 6091442 o inviare
un email all’indirizzo: premiopitrolino@gmail.com

Rodolfo Puglisi

Diverse attività carnevalesche 
si sono svolte a Nicolosi

NICOLOSI. Il carnevale è sempre stato la ricorrenza più
gradita e festeggiata dai bambini, i quali hanno, durante
queste festività, la possibilità di diventare qualsiasi eroe
desiderino.  Il Comune di Nicolosi, da questo punto di
vista,  ha previsto un interessante cartellone di manife-
stazioni tutte dedicate ai più piccoli. Infatti, oltre alle
serate destinate ad un pubblico più vasto e diversificato,
come quelle del 13 e 14 febbraio, i bambini sono stati
protagonisti assoluti della domenica e del lunedì. In par-
ticolare la mattina del 15, con uno spettacolo all'aperto
presso la villa Anselmi, dove, i piccoli, mascherati e non,
hanno potuto ballare e passare un po' di tempo circon-
dati dalla natura e controllati dagli animatori e dai ge-
nitori. Invece, il pomeriggio di domenica e di lunedì, le
manifestazioni sono state al chiuso, rispettivamente
presso il centro giovani, con l'animazione del gruppo
scout di Nicolosi, e presso il centro convegni, con ani-
matori incaricati. Nel corso del primo di questi appun-
tamenti, i piccoli hanno avuto la possibilità di giocare e
ballare in modo controllato, mentre nel secondo, sono
stati protagonisti di una simbolica premiazione del ve-
stito più bello. In effetti, una simile premiazione serviva
più a far sentire protagonisti i bambini, visto che ognuno
è salito, solo o in braccio, sul palco per farsi ammirare
dal pubblico e dalla giuria che ha votato, mentre le ani-
matrici premiavano ogni piccola principessa o eroe in-
tervenuto. Il sindaco Borzì e l'assessore Laudani, sono
intervenuti a fine serata per premiare personalmente i
primi 8 classificati e, hanno espresso la propria soddi-
sfazione per il riscontro di pubblico, nonostante l'incle-
menza del tempo, che ha creato non pochi problemi con
le sue raffiche di vento e pioggia.

Rosamaria Trovato 

Panini  Tour 2015 è sbarcato
anche a Catania

CATANIA. Anche a Catania, sono arrivate le “Figuriniadi”.
E’ questo il titolo del “Panini Tour 2015”, la grande ini-
ziativa promozionale dell’azienda modenese per il lancio
della collezione “Calciatori 2014-2015”, che ha dato ap-
puntamento ai fan delle figurine nei giorni di sabato 14
e domenica 15 febbraio in Piazzale Asia a Catania.
Quest’anno il tour ha cambiato volto per trasformarsi nel
primo Campionato nazionale di giochi con le figurine. Un
coloratissimo “villaggio” della Panini sta girando tutta
l’Italia, da sud a nord, toccando le piazze delle maggiori
città. Decine di migliaia di collezionisti e appassionati
delle figurine giocano insieme, partecipano a quiz e
prove di abilità, con la possibilità di vincere premi e
splendidi gadget (portachiavi, segnalibro, il mitico “Al-
manacco Illustrato del Calcio”, ecc.). I migliori, entre-
ranno nella speciale classifica nazionale dedicata ai

vincitori delle “Figuriniadi”. Il tour è stato anche un’oc-
casione per scambiare le figurine con altri collezionisti o
con l’azienda, per completare così il proprio album.
“Sono tantissime le novità del Panini Tour di quest’anno
e la scelta di connotarlo con il nome di ‘Figuriniadi’ va a
sottolineare l’importanza della componente ludica e di
condivisione originata dalle figurine”, ha dichiarato An-
tonio Allegra, direttore Mercato Italia di Panini. “In un
mondo che porta sempre più verso la virtualizzazione e
la rarefazione dei rapporti umani, Panini, anche grazie al
tour, vuole favorire così i momenti di incontro e scambio
reale”. Il “Panini Tour 2015” prevede anche 4 eventi
“special” in altrettante città (Bari, Bologna, Verona e Mi-
lano). In queste tappe, oltre alle tante attività organiz-
zate nel “villaggio” Panini, si svolgeranno delle iniziative
dedicate, in collaborazione con partner locali. A Catania,
come ormai ogni anno, numerosi sono stati i presenti, a
questa interessante iniziativa che continua ad affascinare
sia i piccoli che i grandi.      

Giuseppe Gego

Mascalucia. I funerali della piccola Nicole

MASCALUCIA. Hanno avuto luogo lo scorso 19 febbraio
presso la chiesa “San Vito” di Mascalucia i funerali della
piccolissima Nicole, bimba morta a poche ore dalla na-
scita per un arresto cardiaco. L’intera cittadina si è rac-
colta intorno ai genitori che, esausti e abbattuti dal forte
dolore, hanno comunque mostrato gratitudine per tutti i
presenti. Si cerca ancora di indagare per riconoscere le
responsabilità circa l’accaduto, e per chiarire il vero mo-
tivo che abbia condotto al rifiuto da parte dei diversi
ospedali a cui si sono rivolti i familiari.
Andrea Di Pietro e Tania Laura Egitto, i genitori della pic-
cola Nicole, non hanno ricevuto nessuna informazione
certa riguardo la nascita, gli interventi e lo stesso mo-
mento del decesso e, ora, possono solo sperare di otte-
nere adeguata giustizia.
La cerimonia funebre è stata celebrata dall’Arcivescovo
Salvatore Gristina che, rivolgendosi alla madre che sulle
ginocchia abbracciava forte la piccola bara bianca, ha
detto che “Nicole non ha potuto ricevere tanti segni di af-
fetto da parte vostra, non vi ha potuto sorridere, non vi
ha potuto tendere le mani ma Nicole ha detto a Gesù di
starvi vicino. Siamo con voi. Quanto è successo è dove-
rosamente esaminato dalle autorità per fornire risposte
alle domande che l'accaduto suscita”.
La lunga e sentita omelia ha lasciato poi spazio alla fine
della cerimonia, conclusasi con il lancio di centinaia di
palloncini rosa e bianchi, in segno di rispetto sia per la
piccola Nicole che per i genitori, che hanno preferito scor-
tale la bara a piedi, tenendola tra le loro braccia fino al
cimitero comunale di Mascalucia. 

Simona Lo Certo

A S. Gregorio aperto lo sportello 
Garanzia Giovani

SAN GREGORIO. Il Piano Europeo per la lotta alla disoc-
cupazione giovanile, ha previsto finanziamenti per i Paesi
Membri con tassi di disoccupazione superiori al 25%, in-
vestiti in politiche attive di orientamento, istruzione e for-
mazione e inserimento al lavoro, a sostegno dei giovani
che non sono impegnati in un'attività lavorativa, né inse-
riti in un percorso scolastico o formativo (Neet - Not in
Education, Employment or Training). Ecco perché nasce
“Garanzia Giovani”. Il sindaco di San Gregorio, Carmelo
Corsaro e il presidente del consiglio comunale, Salvo
Cambria, hanno messo a disposizione degli operatori del
progetto Garanzia Giovani (Youth Guarantee), una stanza
all’interno del Municipio di Piazza Marconi 11, per favorire
i giovani di età compresa tra i 15 ed i 29 anni. L’attività,
resa operativa attraverso esperti di orientamento e di po-
litiche attive del lavoro, ha lo scopo di  indirizzare i gio-
vani, tra i 15 e i 29  anni, ad intraprendere offerte
qualitativamente valide di lavoro, apprendistato o tiroci-
nio ovvero a proseguire gli studi.“I giovani privi di occu-
pazione del nostro territorio – ha commentato il primo
cittadino -  possono trovare presso lo sportello, informa-
zioni utili e consigli sulle opportunità che offre il mercato
del lavoro”. Responsabile ed esperto di orientamento pro-
fessionale e selezione del personale, è Giuseppe Milazzo:
“Il servizio attivo da lunedì a venerdì, a partire dalle ore
9 alle 12 è rivolto ai  giovani tra i 15 e i 29 anni,  non im-
pegnati in attività lavorative né inseriti in un corso scola-
stico o formativo – ha spiegato Milazzo-. La Garanzia
Giovani è un’iniziativa concreta che può aiutare i giovani
ad entrare nel mondo del lavoro, valorizzando attitudini,
background formativo e, a seconda dei casi, anche quello
professionale.”Sono previsti Programmi, iniziative, servizi
informativi, percorsi personalizzati, incentivi: misure pre-
viste per offrire opportunità di orientamento, formazione
e inserimento al lavoro, in un’ottica di collaborazione tra
tutti gli attori pubblici e privati coinvolti.

Giuseppe Giulio
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AUSCHWITZ. Coloro che varcano il cancello dell’ex campo
di concentramento di Auschwitz, leggono la sovrastante
scritta Arbeit Macht Frei, ossia “Il lavoro rende liberi”,
pura illusione. Il viale principale, è collocato tra i vari bloc-
chi abitativi del lagher che, fino a 70 anni fa, con la libe-
razione da parte dei russi, sono stati il luogo di martirio e
di sterminio più conosciuto nella storia dell'umanità, sim-
bolo della Shoah, del genocidio, del terrore. Nel Blocco
n.11 in una stanza era stato allestito dai nazisti,  un tri-
bunale. Sommariamente i componenti giudicavano i pri-
gionieri ebrei e non, che venivano
reclusi. Nel sotterraneo vi sono pic-
colissime e minuscole cellette, due
metri per due, in alto un feritoia,
permetteva all’aria insufficiente
d’entrare all’interno. I nazisti crea-
vano il terrore nei prigionieri, in
modo che la sensazione di paura, si
diffondesse tra tutti gli occupanti
del campo. Al primo piano erano
collocati i forni crematori, che fun-
zionavano ininterrottamente, notte
e giorno, dove venivano cremati i
prigionieri e le ceneri venivano di-
sperse nei campi, per non far tro-
vare le  tracce degli ebrei, di
intellettuali, di donne, di bambini,
di prostitute e omosessuali, di zin-
gari. In una di queste celle, fu rin-
chiuso padre Massimiliano Kolbe.
Luogo dove in passato si recarono
a pregare due Papi Giovanni Paolo
II e Benedetto XVI. Nel vedere, i giovani studenti, am-
mucchiate le migliaia di calzature dei bambini, la monta-
gna di capelli tagliati dai nazisti alle vittime dell’olocausto,
le centinaia e centinaia di protesi delle gambe degli inva-
lidi, dei pennelli da barba, degli occhiali, hanno avuto la
certezza, di quante centinaia di persone siano morte, “per
un si o per un no, per un pezzo di pane”, come asseriva il
giornalista italiano Primo Levi. Al crocevia delle strade del
campo di concentramento avvenival’appello da parte dei
nazisti, che durava alcune ore, al freddo, bastava una ne-

vicata, a far morire tre persone su dieci. Fare la doccia,
equivaleva per le madri ignare, non a portare i loro figli a
lavarsi dalla sporcizia, ma a morire. Nel Blocco n 11, la
prigione del campo, furono 850 prigionieri, ad essere uc-
cisi durante le docce dal gas Zyklon B, normalmente usato
come antiparassitario, poi impiegato su vasta scala per il

genocidio ebraico. Nella camera a gas ricavata nell'obito-
rio del Crematorio N.1  morirono a causa delle impossibili

condizioni di lavoro, di esecuzioni,
per percosse, torture, malattie,
fame, criminali esperimenti medici,
circa 70.000 persone, per lo più in-
tellettuali polacchi e prigionieri di
guerra sovietici. Un’altra tappa è
stata il cortile dove avvenivano le
fucilazioni degli ebrei e non solo.
Eleonora La Penna, Presidente della
Provincia di Latina e sindaco di Ci-
sterna, ha fatto deporre una corona
di fiori, davanti al Muro della Morte,
ad onorare tutti i caduti. Anche il
campo di concentramento di Birke-
nau, situato a tre chilometri di di-
stanza da Auschwitzè servito alla
“risoluzione finale del problema
ebraico”, eufemismo con il quale i
nazisti indicarono lo sterminio degli
ebrei e di molte altre categorie d’in-
ternati. Sono stati 110 gli studenti
meritevoli, provenienti dalle classi

terze della Provincia di Latina, a giungere in Polonia, nove
alunni erano dell’Istituto Comprensivo “Montessori” di
Terracina, diretto dal dirigente scolastico Barbara Marini.
70 anni dalla liberazione dei campi di concentramento po-
lacchi, meritavano di essere ricordati, per non dimenti-
care, questa pagina dolorosa della storia, che non dovrà
essere cancellata dal cuore dell’umanità.

Giovanni Zizzi
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Polonia: viaggio della memoria degli studenti per non dimenticare
Serie A2 calcio a 5 gir. B

8^ giornata rit. 28 febbraio
Acireale C5 – Libertas Eraclea
Ct Fc Librino – Roma Torrino

9^ giornata ritorno 14 marzo
Catanzaro – Acireale C5

Libertas Eraclea – Ct Fc Librino

Serie B calcio a 5 gir. F
7^ giornata rit. 28 febbraio

Meta C5 – San Rocco Ruvo
8^ giornata ritorno 7 marzo

Fata Morgana – Meta C5

Serie C1 c5 gir. unico
7^ giornata rit. 28 febbraio
Città di Leonf. – Marsala Futsal
Dilet. Regalb. - Cesma Pro Gela

Mabbonath – United Capaci
Mascalucia C5 - Assoporto C5
Real Parco – Juventus Scirea
Villa Passanisi - Real Cefalù

Wisser Club - Arcobaleno Ispica                                                                                                                                                                                                                                                                      
Classifica dopo la 6^ giornata
ritorno: Real Cefalù 42, Villa
Passanisi 40, Assoporto 39,
Wisser Club 36, United Capaci e
Mascalucia C5 34, Juventus
Scirea 31, Cesma Pro Gela 26,
Mabbonath 25, Real Parco 23,
Dilet. Regalbuto 21, Marsala
Futsal 10, Città di Leonforte 9,
Arcobaleno Ispica 5. Arcoba-
leno Ispica e Regalbuto una
gara da recuperare.

Serie C2 calcio a 5 gir. B
9^ giornata rit. 28 febbaio

Atl. Canicatti - Futsal Macchitella
GEAR Sport – Futsal Viagrande

La Madonnina - Ennese
S. G. Gemini - Vigor S. Cataldo

Sporting Soccer - Argyrium
Team Sport - Atl. Campobello

Viagrandese - Futsal Mascalucia                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    
Classifica dopo la 4^ giornata
ritorno: Argyrium 47, Ennese
46, GEAR Sport 38, Sporting
Soccer 34, Futsal Mascalucia
33, La Madonnina e S. Giovanni
Gemini 33, Futsal Mascalucia
32, Atl. Canicatti 29, Vigor S.
Cataldo e Atl. Campobello 28,
Futsal Macchitella 26, Futsal
Viagrande 22, Viagrandese 14,
Team Sport 12.

Serie C2 calcio a 5 gir. C
9^ giornata rit. 28 febbraio

Castroreale - Ludica Lipari
Lib. Zaccagnini - Sicily Gym

Merì - Real Aci
Salina - Montalbano

Savio Messina - Atene
Sport Club Peloritana - Trinacria

Virtus Milazzo - Nicolosi
Classifica dopo la 8^ giornata
ritorno: Sicily Gym 52, Sport
Club Peloritana 41, Savio Mes-
sina,  Virtus Milazzo e Merì 39,
Salina 37, Real Aci e Montal-

bano 31, Trinacria 29, Nicolosi
23, Castroreale 19, Atene 18,
Ludica Lipari 17, Lib. Zacca-
gnini 3.    

Serie C2 calcio a 5 gir. D
9^ giornata rit. 28 febbraio

Città di Scicli - Leontinoi S. Tecla
Città di Sortino - Kamarina

Holimpia Sir. – Sirac. C5 Meraco
Iblea 99 - Expert Rosolini

Rosolini - Atletico Palagonia
Santa Lucia - I Calatini
Villasmundo - Pro Melilli                                                                                                                                                                

Classifica dopo la 8^ giornata
ritorno: Kamarina 48, Città di
Sortino 46, I Calatini 44, Città
di Scicli 42 , Siracusa C5 Me-
raco 41, Villasmundo 30, Leon-
tinoi S. Tecla 26,  Pro Melilli,
Atletico Palagonia e Expert Ro-
solini 23, Rosolini 21, Iblea 99
18, Holimpia Siracusa 16,
Santa Lucia 15.     

Serie D calcio a 5 girone A
6^ giornata rit. 28 febbraio

Andrea Stimpfl - Femm. Catania
Pgs Virtus - Milit.Val Catania 1/3
Ramacchese - Sport Club Scordia

Vizzini Nuova - Atletico Librino
Riposa Tremestieri Etneo                                                                                                                                                                                                      

7^ giornata rit. 7 febbraio
Atl. Librino - Andrea Stimpfl 6/2
Femminile Catania - Ramacchese
Sp. Club Scordia - P.G.S. Virtus
Trem. Et. - Milit. Val Catania 6/2

Riposa Vizzini Nuova                                                                                                                           
Classifica dopo la 2^ giornata
ritorno: Ramacchese 36, Mili-
tello Val Catania 27, Femminile
Catania 25, Andrea Stimpfl 22,
Vizzini Nuova 18, Pgs Virtus 16,
Sport Club Scordia 12, Treme-
stieri Etneo 6, Atletico Librino
1. Un punto di penalizzazione al
Militello Val Catania. 

Serie D calcio a 5 girone B
6^ giornata rit. 28 febbraio

Aci e Galatea - Aciplatani
Ciclope Acitrezza – S. Alfio

Lib. Aci Real - St. Rossa S. Tecla
Linguaglossa – Giarre 27/2

Sporting Viagrande - Catania C5                                                                                                                                    
7^ giornata rit. 7 febbraio
Aciplatani  - Linguaglossa 6/2
Catania C5 – Ciclope Acitrezza
Giarre - Sporting Viagrande

Libertas Aci Real – Aci e Galatea
Stella Rossa S. Tecla - S. Alfio                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          

Classifica dopo la 2^ giornata
ritorno: Catania C5 42, Stella
Rossa S. Tecla 34, S. Alfio 33,
Sporting Viagrande 24, Liber-
tas Aci Real 21, Giarre 18, Aci e
Galatea 15, Ciclope Acitrezza
12, Aciplatani 3, Linguaglossa
2. Due punti di penalizzazione
al Linguaglossa.

CALENDARI CALCIO A 5

Calendario Allievi calcio a 5
Girone A – 8^ giornata 
ritorno dal 27/1 al 3/2

Catania Fc Librino - Leo Soccer
Mirabella - Sportland 2000

Sport & Vita - Albatros
Sporting Etneo - La Meridiana

Riposa Audax Poerio
ultima giornata ritorno 

dal 7 al 10/3
Albatros - Sporting Etneo
Audax Poerio - Mirabella

La Meridiana - Catania Fc Librino
Sportland 2000 - Sport & Vita

Riposa Leo Soccer                                                                                                                                    
Classifica dopo la 4^ giornata
ritorno: La Meridiana 42,
Sport & Vita 33, Albatros 30,
Sportland 2000 26, Leo Soccer
25, Catania Fc Librino 15,
Sporting Etneo 12, Audax Poe-
rio 6, Mirabella -2. Mirabella 2
punti di penalizzazione, Cata-
nia librino e Sportland 1 punto
di penalizzazione.  

Allievi calcio a 5  Girone B
8  giornata rit. dal 2 al 3/3

Alpha Sport – Acireale
Acitrezza Calcio - Catania Nuova

La Meridiana B - Team Sport
Sp. Club Maletto - Sp. Viagrande

Riposa Città di Acicatena
ultima giornata ritorno 

dal 8 al 10/3
Acireale C5 - Acitrezza Calcio

Città di Acicat.- Sp.Club Maletto
Team Sport -  Alpha Sport

Sp.Viagrande - La Meridiana B
Riposa Catania Nuova                                                                                                                                 

Classifica dopo la 4^ giornata
ritorno: Acireale C5 36, Cata-
nia Nuova 31, Sporting Via-
grande 28, Alpha Sport 18,
Città di Acicatena 14, Sport
Club Maletto 9, Team Sport 5,
Acitrezza 4,  La Meridiana B
non fa classifica pura. Due
punti di penalizzazione Aci-
trezza Calcio, un punto di pe-
nalizzazione Città di Acicatena
e Team Sport.

Calendario Giovanissimi c5
Girone A – 8^ giornata 
ritorno  dal 2 al 3/3

La Meridiana A - Ramacchese
La Meridiana C - Vigor Etnea
Nuovo Lever - Sp.Don Bosco

Rinascita S. Giorgio - Ardor Sales
Team Sport - Alpha Sport

Riposa Mario Rapisardi
9^  giornata ritorno 

dal 8 al 10/3
Alpha Sport - Mario Rapisardi
Ardor Sales -La Meridiana A

Nuovo Lever - La Meridiana C
Ramacchese - Team Sport

Vigor Etnea - Rin. S. Giorgio
Riposa Sporting Don bbosco                                                                                                                                              

Classifica dopo la 3^ giornata
ritorno: Ramacchese 34, La
Meridiana A e Nuovo Lever 27,
Rinascita S. Giorgio 24, Ardor
Sales e Team Sport 12, Pgs
Sporting Don Bosco 10, Alpha
Sport 9,  Vigor Etnea 6, Mario
Rapisardi 3, La Meridiana C
non fa classica. Un punto di
penalizzazione Vigor Etnea,
Mario Rapisardi e La Meri-
diana A.    

Giovanissimi Girone B
8^ giornata rit. dal 1 al 3/3

Acireale C5 - Real Fiumefreddo B
Junior Giarre - La Meridiana B
Meta C5 – Real Fiumefreddo A
San Nicolò - Stella Nascente

San Pietro Clarenza Sicilia Tennis
ultima giornata ritorno 

dal 7 al 10/3
La Meridiana B - Acireale C5

Real Fiumefreddo A - San Nicolò
Real Fiumefreddo B - Meta C5
Sicilia Tennis - Junior Giarre

St. Nascente - S. Pietro Clarenza                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           
Classifica dopo la 4^ giornata
andata: Acireale 30, Meta C5
24, Stella Nascente 20, San
Nicolò 12, Sicilia Tennis 10,
Real Fiumefreddo A 9, Junior
Giarre 7, S. Pietro Clarenza 3,
La Meridiana B e Real Fiume-
freddo B non fanno classifica
pura. Stella Nascente un
punto di penalizzazione, Ju-
nior Giarre e San Nicolò una
gara in meno da recuperare il
30/1.

CALENDARI GIOVANILI C5
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Le ceramiche delle antiche 
delizie di Monastra

VALVERDE.  Le ceramiche delle antiche delizie di Val-
verde, sono bottigliette in ceramica artistica di Caltagi-
rone, una città siciliana rinomata nel mondo, per
l’autenticità delle ceramiche, che tendono maggiormente
ad impreziosire, conservando in ottimo stato il contenuto
liquoroso 20 cl. Le ceramiche sono state interamente la-
vorate al tornio e decorate a mano, sono  con la ceramica
all’interno per alimenti. I prodotti commercializzati e
venduti al pubblico a grande richiesta sono: l’Elisir del-

l’Etna, il Limoncello, il rosolio di Arancia, il rosolio di Man-
darino, il rosolio di Ficodindia. Coloro che li hanno
degustati, hanno espresso di aver provato un sapore in-
tenso, con tante virtù. Le Antiche Delizie di Monastra,
vogliono recuperare i sapori di una volta, per questo mo-
tivo ogni liquore ha un gusto unico, preparato artigianal-
mente, in un laboratorio a conduzione familiare,
seguendo le antiche ricette siciliane. L’agricoltura biolo-
gica offre agrumi, insieme a frutta, foglie e spezie non
trattate, per garantire la genuinità dei prodotti. Le Anti-
che Delizie di Monastra, si possono acquistare in via dei
Belfiore, 42/44 a Valverde, tel. 095.7213421 e-mail:
info@leantichedelizie.it oppure consultando il sito inter-
net www.leantichedelizie.it Giovanni Zizzi

Il consigliere Mazzella: per Pedara 
un impegno che cresce

PEDARA. Carmelo Mazzella, consigliere nel Comune di
Pedara, a conclusione del mandato politico fa un breve
resoconto delle attività portate a termine negli ultimi cin-
que anni di mandato.
“Abbiamo lavorato tanto. Negli ultimi anni Pedara ha
avuto un’evoluzione in positivo se paragonata agli ultimi
15/10 anni un pò decadenti. Come amministrazione Bar-
bagallo, abbiamo realizzato molte opere: è stata ristrut-
turata completamente piazza Don Bosco, dandole un
nuovo assetto, importante non solo dal punto di vista del
decoro urbano, ma anche per l’aggregazione della stessa
comunità. Infatti solo adesso si vedono in piazza una
moltitudine di famiglie con bambini, cosa che non avve-
niva prima, abbiamo dato uno spazio nuovo ai nostri cit-
tadini dove incontrarsi, dove trascorrere il tempo libero.
Inoltre la riqualificazione di questa zona - con la siste-
mazione e l’aggiunta di nuove luci, la cura del verde pub-
blico, sono state motivo di attrazione turistica di cui
hanno usufruito tutti i commercianti della zona. In questi
anni abbiamo inaugurato aree sportive, campi comunali
da calcetto e tennis e realizzato il Parco Monte Troina,
rendendo fruibile appunto l’antico cono vulcanico. Qui
sono state realizzate aree attrezzate per bambini e an-
goli barbecue, istallazioni d’arte, un piccolo ma delizioso
anfiteatro romano e recuperati costruzioni di epoca bor-
bonica; in futuro vi saranno ancora investimenti: questo
è quello che vuol dire rivalorizzare il territorio, porre le
basi per l’attrazione turistica.
Questa amministrazione ha provveduto a realizzare in
zona Tardaria un’area mercatale dedicata al mercato bio-
logico cosiddetta a“kilometro zero”, dove vi è il rapporto
dal coltivatore al consumatore. Attualmente si sta rea-
lizzando la riqualificazione di piazza del Popolo, dove ver-

ranno piantate
diverse piante ed
alberi, sistemati i
marciapiedi, messi
in ordine i posti
aiuto.
Importante anche
la realizzazione del
passaggio pedo-
nale, tra piazza Don
Diego e piazza del
Popolo, che funge
da galleria in cui
sono state realiz-
zate delle botteghe
che fra qualche
mese vedranno alla
luce attività com-
merciali. Per non
parlare del piano di
sviluppo delle due
circonval lazioni,
quella sud di via Ci-

sternazza e quella nord, con finanziamenti della Prote-
zione civile, la sistemazione dell’intero tetto della scuola
Giuseppina Faro e l’introduzione della raccolta differen-
ziata dei rifiuti porta a porta in tutto il territorio. Attra-
verso la giusta raccolta differenziata, con la costanza nel
tempo le nostre famiglie risparmieranno sul pagamento
della tassa rifiuti.
A giugno si inaugurerà il museo “Giuseppina Faro”: dove
si approfondirà il culto della nostra beata pedaresenella
sua stessa casa natale e dove all’interno ci sarà una
parte dedicata a laboratori creativi e reportage sulla sto-
ria della nostra comunità.
In questi anni si è valorizzata l’arte con rassegne musi-
cali, teatrali, fieristiche e artistichedurante il periodo
estivo, il periodo natalizio, le feste patronali e lemanife-
stazioni come la Sagra del fungo e la Festa della musica”. 
Su cosa dovranno puntare le prossime amministrazioni
e Mazzella cosa auspica per Pedara?
“Abbiamo fatto tanto, ma è pur vero che ancora c’è tan-
tissimo da fare. 
Mi piace pensare ad un’amministrazione dei cittadini per
i cittadini. Bisogna infondere senza fine i valori giusti alle
nuove generazioni, pensare al bene dei bambini, della
scuola, delle famiglie, all’educazione dei giovani, alla
creazione di strutture dove possano investire in passione
il loro tempo libero, creare ponti tra la formazione scola-
stica ed il mondo lavorativo. Bisogna migliorare i servizi
ai cittadini, unire il centro alle zone periferiche. Bisogna
far rifiorire il commercio che vacilla, come purtroppo in
tutto il territorio nazionale, stimolando l’iniziativa privata
con dei provvedimenti, studiando un adeguato piano
della viabilità che chiediamo da tempo in consiglio co-
munale.
Pedara morfologicamente ha un grande patrimonio, non
gli manca nulla. Voglio pensare ad un avvenire fiorente
nel settore turistico, dove vengono valorizzati i nostri bo-
schi di Tarderia con aree attrezzare per i camperisti, per
il trekking, per l’enduro, per gli studi biologici, per l’in-
gresso alla bocca dell’Etna…   Rinnovo il mio impegno
alle prossime amministrative per questo e per molto
altro, so che tanti pedaresi hanno le mie stesse visioni
politiche, per questi obiettivi chiedo il loro sostegno, per-
ché solo con un buon risultato elettorale posso conti-
nuare tali attività.

Mariagrazia Miceli

Valverde prepara i festeggiamenti 
mariani del mese di maggio

VALVERDE. Sono già cominciati i preparativi per i festeg-
giamenti mariani che si svolgeranno nel mese di maggio
a Valverde. L’anno scorso per la prima volta si è deciso
di organizzare un “Mese Mariano” ricco di eventi e fe-
steggiamenti; l’intento è quello di replicare il successo
anche quest’anno, così ci si sta preparando con largo an-
ticipo al fine di predisporre tutto nel migliore dei modi.
Il mese sarà pieno di sorprese soprattutto per i più pic-
coli; artisti di strada e giocolieri riempiranno infatti le
strade del paese per far divertire e sorridere i bambini.
Tutte le domeniche di maggio, il paese si trasformerà in
un centro fieristico culturale dalle molteplici sfaccetta-
ture; probabilmente si riprenderà l’idea di promuovere
per ogni domenica un tema diverso, non solo per variare
l’offerta di opportunità ricreative, ma anche per permet-
tere che chi visiti una prima volta la manifestazione ri-
torni la domenica successiva incuriosito. Oltre
all’esposizione dei prodotti tipici siciliani ed etnei, con re-
lativi assaggi e vendita a prezzi da discount, quest’anno
ci saranno eventi culturali di notevole importanza. Ad
esempio verranno organizzati convegni e dibattiti su un
tema che sta a tutti a cuore: la tutela e il riconoscimento
dei prodotti locali. Negli ultimi anni si sta infatti affer-
mando sempre di più, la consapevolezza che un’ alimen-
tazione sana e a chilometro zero, offre vantaggi sia dal
punto di vista del benessere fisico che da quello più pro-
priamente economico; essa permette di evitare spreco
di denaro, di ridurre l’impatto ambientale dell’anidride
carbonica emessa durante il trasporto dei prodotti su
medie e lunghe distanze, di rispettare la stagionalità
degli alimenti e di incentivare la produzione agricola no-
strana. L’evento sarà arricchito da proiezioni riguardanti
l’Etna e il territorio circostanze e da escursioni. In piazza
ci saranno concerti, spettacoli musicali e di ballo nonché
mostre fotografiche. L’obiettivo è quello di rendere Val-
verde una meta ambita sia per gli abitanti dei paesi vi-
cini, sia per i visitatori provenienti da tutta la Sicilia e
anche da fuori.

Eleonora Villeri

Aci Bonaccorsi. I bambini dell’infanzia 
hanno festeggiato il carnevale

ACI BONACCORSI. Festa in maschera per i bambini della
scuola dell’Infanzia di Aci Bonaccorsi. Venerdì mattina,
presso il salone della scuola elementare “Padre Gabriele
Allegra“ di via Istituto Canossiano, si sono riuniti i 68
bambini iscritti delle tre sezioni, che hanno festeggiato
insieme il carnevale, riscuotendo grande successo. La
giornata è stata coordinata nei minimi dettagli dalla fi-
duciaria responsabile, Rita Romeo, e dalle insegnanti
Vera Scalia, Rosa Garofalo e Paola Cicero. Per l’occa-
sione, hanno collaborato fattivamente alla riuscita del-
l’interessante iniziativa scolastica, le rappresentanti delle
tre sezioni della scuola dell’infanzia. I bambini, hanno
così avuto l’opportunità di divertirsi esibendosi con balli
di gruppo, sfilata e osservando il teatro dei burattini.
L’animazione è stata offerta dall’Assessorato allo Sport,
Turismo e Spettacolo, retto da Mario Bonaccorso del Co-
mune di Aci Bonaccorsi.. Successivamente in classe è se-
guito un ricco buffet per i piccoli. Alla festa di carnevale,
erano presenti numerosi genitori dei bambini.                                

Nunzio Leone

Successo ad Aci Bonaccorsi 
con la serata della Corrida

ACI BONACCORSI. Successo con la serata all’insegna
della musica e della danza con la 5 edizione della “Cor-
rida”. Nei giorni scorsi ad Aci Bonaccorsi, presso il salone
del Polivalente di via De Roxas, si è svolta un’iniziativa
nell’ambito delle manifestazioni di carnevale, in cui
hanno partecipato numerose persone. La serata orga-
nizzata dall’assessorato ai servizi sociali, retto da Gra-
ziella Messina, è stata realizzata in favore della terza
età, prevista tra le attività ricreative anziani che con
canti, balli e interpretazioni teatrali, ha intrattenuto i
presenti per circa due ore di intenso divertimento. Al-
l’iniziativa erano presenti il comitato direttivo anziani
che ha collaborato alla serata, il gruppo volontari della
Croce Rossa Italiana sede di Aci Bonaccorsi che opera
sul territorio comunale nell’ambito sociale e sanitario,
l’Amministrazione e i consiglieri comunali, l’assessore
Messina, che ha organizzato la serata e il primo cittadino
Mario Alì, quest’ultimo si è complimentato con i parteci-
panti della “Corrida”, per il loro impegno. L’assessore
Messina, ha esternato il proprio parere sulla riuscita
della manifestazione, quale strumento di aggregazione
e socializzazione, che ha intrattenuto e divertito, ma so-
prattutto unito tre generazioni diverse di pubblico.                                                                                                                         

G. M. G. 
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A S.G. La Punta il 13 aprile scade il bando 
per i contributi ai giovani imprenditori

SAN GIOVANNI LA PUNTA. L’Amministrazione comunale
di San Giovanni La Punta, Assessorato Attività produttive
retto da Enzo D’Aquino, ha reso noto la pubblicazione del
bando per la concessione di contributi economici a fondo
perduto, nell’ambito degli interventi a sostegno dei gio-
vani imprenditori. Nei limiti del fondo complessivo a di-
sposizione per l'iniziativa - pari ad € 14.000,00 - saranno
concessi incentivi per un importo minimo di € 1.000,00
e massimo di € 2.500,00, per una somma pari al 40%
delle spese finanziabili ammesse a contributo. 
Il bando è pubblicato sul sito internet www.sangiovanni-
lapunta.gov.it e all'albo pretorio on line del Comune di
San Giovanni La Punta, scaricabile unitamente allo
schema di domanda, per la concessione di contributi eco-
nomici a fondo perduto a sostegno delle micro, piccole e
medie imprese giovanili. Possono accedere al finanzia-
mento le imprese, a gestione prevalentemente giovanile:
giovani di età compresa tra i 18 e 40 anni, imprese
iscritte al registro delle imprese, ancora non attive o già
operanti nel territorio di un altro Comune che intendano
aprire una sede operativa a S. Giovanni La Punta. Le so-
cietà di persone e le società cooperative, devono essere
costituite in misura non inferiore al 60 per cento da gio-
vani tra i 18 e i 40 anni. Le attività che possono benefi-
ciare del contributo sono quelle commerciali di vendita al
dettaglio, pubblici esercizi, imprese artigiane, attività di
intrattenimento e socializzazione, attività di servizi. Le
domande, da compilare secondo lo schema pubblicato sul
sito internet dovranno essere spedite con raccomandata
e ricevuta di ritorno al Suap del Comune di San Giovanni
La Punta - Piazza Europa 1 San Giovanni La Punta oppure
sottoscritte con firma digitale ed inviate, tramite posta
elettronica certificata, all’indirizzo di Pec domenico.mo-
schetto@pec.sglapunta.it, entro il 13 aprile 2015. Il Suap
di San Giovanni La Punta è aperto al pubblico il lunedì e
venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 ed il martedì dalle
15:30 alle 17:30. Per info telefonare al n. 0957417109.                                                                  

G. M. G.

Trecastagni: L’orrore delle foibe, 
ricordare è un dovere

TRECASTAGNI. “I pozzi di una memoria negata”, è stato
il tema  delle manifestazioni  in corso a Trecastagni, in
occasione del 10 febbraio, giornata istituzionale dedicata
alle vittime italiane delle foibe dei comunisti
jugoslavi: ”La Repubblica riconosce il 10 febbraio quale
“Giorno del ricordo” al fine di conservare e rinnovare la
memoria della tragedia degli italiani e di tutte le vittime
delle foibe, dell’esodo dalle loro terre degli istriani, fiu-
mani e dalmati. Due le manifestazioni organizzate dal
Comune pedemontano (attraverso l’assessorato alla Cul-
tura retto da Marilena Donzuso e l’assessorato alle Poli-
tiche Giovanili, retto da Mirko Vecchio) e dal  “Comitato
10 febbraio”. Nell’aula magna dell’Istituto comprensivo
“Ercole Patti” di Trecastagni, si è svolto un incontro con
gli studenti: conferenza con relatori Antonio Scollo, rap-
presentante del comitato 10 febbraio, e Adelia Torrisi.
Presso l’aula consiliare “Beppe Montana”, conferenza con
relatori Antonio Scollo, il baby sindaco, Davide D’Amico,
neo-presidente della Consulta giovanile, e Giuseppe
D’Urso, docente storico dell’Età contemporanea. Allestita
anche una mostra fotografica, a cura dell’associazione
trecastagnese “Studio Diciassette”. “Occorre – dichiara

l’assessore Donzuso – conoscere i fatti storici, perchè
questa conoscenza è utile, perchè ci permette di  sce-
gliere. Desidero che si ricordi quanto è preziosa la vita
umana, e senza soffermarci sui numeri, ma sul valore,
anche, di una a una sola vita umana. Qualsiasi vita vale,
sempre e comunque! Non esistono vite meno importanti
di altre.”. Giornata del Ricordo, che commemora altri
morti innocenti della stessa guerra e degli anni subito
successivi: quelli (quasi tutti di nazionalità italiana) che
abitavano in Istria, in Dalmazia e a Fiume. Che cosa av-
venne? Queste terre di confine, che si trovano a est di
Trieste, sono spesso state contese tra diversi popoli e na-
zioni e anche alla fine del 1943 si trovarono in mezzo a
uno scontro fortissimo: da una parte c’erano gli Italiani,
che difendevano la zona come loro antico possesso ma
erano governati dalla dittatura violenta di Mussolini, al-
leato  di Hitler; dall’altra si trovavano i partigiani, guidati
dal comunista Tito, che però non solo volevano sconfig-
gere nazifascisti per avere la libertà ma anche creare una
nazione soltanto slava. In mezzo  a questa guerra si tro-
vavano popolazioni-italiane o slave- che desideravano
continuare a vivere nella terra in qui erano sempre vis-
sute e che invece di volta in volta venivano trattate come
nemiche dall’una o dall’altra parte in lotta. Così nel 1945
quando l’esercito jugoslavo vince e occupa la regione,
Tito comincia a “eliminare” gli italiani col pretesto che
sono tutti fascisti e iniziando da quelli che reclamano il
diritto di rimanere a casa loro.  L’Italia impara allora a
conoscere una parola poco nota fuori dalle zone dell’est:
foibe. Quelle profonde grotte, quei burroni naturali che
si aprivano nella regione del Carso diventarono infatti il
modo più semplice e insieme più orrendo per “far spa-
rire”  chiunque si opponeva ai nuovi padroni :bastava
prenderlo e buttarlo, vivo o morto, in quelle tombe ter-
ribili. Pare che siano stati 5000 gli italiani finiti cosi. Ed è
soprattutto a loro che dal 2005 ogni 10 febbraio, è dedi-
cato  il “Giorno del Ricordo”. 

Giovanni Zizzi

Successo di presenze con le due 
iniziative carnevalesche a San Gregorio 

SAN GREGORIO DI CATANIA. Anche per la festività di
Carnevale è stato rinnovato l’impegno sociale dell'Ammi-
nistrazione Corsaro. Sono stati due i momenti che hanno
visto i sangregoresi festeggiare il carnevale, all’interno
del salone del centro diurno di via Bellini, il giovedì grasso
con i festeggiamenti rivolti agli anziani e la domenica per
i giovani e le loro famiglie. Entrambe le occasioni hanno
registrato il pienone con grande soddisfazione dei pre-
senti. Durante la serata dedicata agli anziani tutte le
donne vestite in maschera, hanno partecipato all’elezione
di miss simpatia, miss originalità e miss eleganza; la se-
rata è proseguita con balli e animazione. La domenica po-
meriggio è stata la volta dei giovani che insieme alle loro
famiglie hanno riempito il centro diurno, seguiti dall’ani-
mazione della bravissima Angela Cinci, dove hanno tra-
scorso  alcune ore in allegria, colorando il salone con
coriandoli e stelle filanti. Entusiasta e soddisfatto l’orga-
nizzatore di entrambe le serate: l’assessore alle politiche
sociali e giovanili, Sebastiano Sgroi. “Mi ritengo molto
soddisfatto per l'ottima riuscita degli eventi, considerato
il debutto dell’ iniziativa rivolta ai giovani - afferma l’as-

sessore Sgroi - non mi aspettavo una partecipazione così
massiccia. Ringrazio tutti di cuore, grandi e giovani di
aver ripagato il mio impegno di organizzatore, che grazie
a voi si rafforza ancor di più, per continuare e proporre
tante altre iniziative. Un grazie per la collaborazione va
ai volontari della Misericordia di San Gregorio, presente
a tutte due le serate e fortunatamente non operosi e a
tutto lo staff dell'assessorato da me guidato”. 

Giuseppe Giulio

Intenet gratis in Piazza Maggiore 
ad Aci Sant’Antonio

ACI SANT’ANTONIO. Le novità ad Aci Sant’Antonio viag-
giano sul web, e l’interconnettività trasforma Piazza Mag-
giore in un luogo all’avanguardia. Infatti dallo scorso
mese è possibile usufruire della linea intenet gratuita in
piazza seguendo alcune semplici istruzioni fornite da un
apposito link. L’attivazione della copertura wi-fi è stata fi-
nanziata dalla provincia di Catania e, rientra in un più
ampio progetto che prevede la progressiva interconnes-
sione di province, comuni e scuole. Il sindaco Santo Ca-
ruso si dichiara entusiasta di essere riuscito a realizzare
uno degli obiettivi più lungimiranti che si era predisposto,
e promette che farà tutto il possibile per installare il wi-fi
gratuito anche nella villa comunale e nelle piazze delle
frazioni di Santa Maria La Stella, Lavinaio e Monterosso.
L’iniziativa è stata accolta con grande fervore soprattutto
dagli adolescenti, che sono ormai comunemente definitivi
come i “nativi digitali” e che da questo momento in poi
avranno un incentivo in più per incontrarsi in piazza senza
dover rinunciare all’uso dello smartphone o del tablet o
comunque senza doversi limitare per non esaurire in bre-
vissimo tempo i giga messi a disposizione dalle varie
compagnie telefoniche, con tariffe più o meno convenienti
e velocità non sempre soddisfacente. Tuttavia la possibi-
lità di accedere gratuitamente a una connessione internet
in piazza costituisce un notevole vantaggio anche per le
altre fasce d’età, dato che l’utilizzo della rete coinvolge
trasversalmente tutti e per finalità diverse, da quella ri-
creativa a quella lavorativa. Inoltre la portata innovativa
di questa operazione è tale che Aci Sant’Antonio acquista
maggiore visibilità e può diventare meta di gente attratta
dalla possibilità di conciliare la tradizionale visita al centro
storico con quella, ben più moderna, di navigare su in-
ternet gratis all’aperto e condividere in tempo reale foto
e pensieri con chi è lontano.

Eleonora Villeri
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Ogni Sabato aperto

Viscalori in fiore non si farà
VIAGRANDE. Gli organizzatori danno la notizia ufficiale
con estremo rammarico: “Viscalori in fiore 2015 non si
farà”. La mancanza di sostegno economico è stato l’ele-
mento che ha influito di più nella decisione non potendo
sperare “neanche in un contributo in servizi da parte
dell’Amministrazione comunale. Grazie a “Viscalori in
fiore” abbiamo fatto conoscere Viagrande a tutta la Sicilia
e a mezza Italia afferma l’organizzatore Dino Pappalardo,
presidente dell’Associazione culturale Amici del Borgo Vi-
scalori e degli Antichi Borghi. “Purtroppo si dà poca im-
portanza a quel che rappresenta per un Comune come il
nostro una manifestazione del genere”. Dispiacere ed
amarezza che si registra fra i viagrandesie fra tutti coloro
che hanno potuto partecipare a questa manifestazione,
tanto atteso non solo dai visitatori, dagli artigiani e artisti,
ma anche da tutti coloro che potevano trarre beneficio da
questa vetrina, che negli anni si è guadagnata un posto
di tutto rispetto in Sicilia e che creava un indotto non in-
differente per il territorio di Viagrande. 
“Siamo molto dispiaciuti perché è stata sempre una bella
manifestazione per Viagrande, ma le spese sono limitate”
risponde il sindaco di Viagrande, Franco Leonardi. “C’è
stato un malinteso, il Comune è disposto a dare i servizi…
magari non tutti quelli che erano stati richiesti per via
delle ristrettezze economiche. Auspichiamo di poter tro-
vare una soluzione per non far perdere quest’anno questa
bella vetrina per Viagrande”.

Mariagrazia Miceli
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La crisi in Italia
Gli anni passano inesorabilmente eppure, ancora nel
2015 c’è gente che riversa in non poche difficoltà econo-
miche. La protagonista, nonché causa cui tutto ruota in-
torno, è lei: la disoccupazione il cui tasso, sebbene
leggermente diminuita dello 0,5% rispetto lo scorso anno
(12,4% nel 2014 contro l’attuale 11,9% secondo i dati
Istat), rappresenta tutt’ora un dato molto preoccupante.
Non sono bastate le numerose riforme attuate dai politici
al fine di risanare quella crisi economica così profonda
da avere letteralmente messo in ginocchio l’Italia e la sua
popolazione. Già, loro … i cittadini: padri di famiglia che,
per sbarcare il lunario ed arrivare a fine mese in maniera
sufficientemente dignitosa, non fanno altro che coprire
turni di lavoro massacranti. E spesso, purtroppo, non ci
si arriva ugualmente. Colpa dello Stato, o meglio, dei po-
litiche che non hanno avuto quell’attimo di buon senso
prima di sperperare quel denaro che i cittadini hanno
versato sotto forma di tasse? Il dubbio è come una sorta
di tarlo che martella la testa. Colpa dell’euro? Non si sa,
ma di certo sono necessarie attuare delle nuove riforme
che, accompagnate da una minore sete di denaro, aiu-
terebbero a risollevare l’economia del paese.

Gianvincenzo Borzì,
Agata Burgio, Antonino Longo

Anonymous vs Isis
L’Isis è una parola che si sente molto spesso negli ultimi
tempi in televisione, nelle scuole e alla radio. Ma cos’è
veramente? L’Isis, abbreviazione di Stato Islamico del-
l’Iraq e della Siria, è un gruppo terrorista islamista attivo
in Siria e in Iraq, il cui attuale leader è Abu Bakr al-Ba-
ghdadi che nel giugno 2014 ha proclamato la nascita di
un califfato nei territori caduti sotto il suo controllo. L’Isis
nasce nel 2013, durante la “Primavera araba”, a seguito
delle rivolte scoppiate per contrastare il governo siriano
presieduto da Bashar al-Assad. Lo scopo dell’Isis era ini-
zialmente la creazione di un Califfato nei territori conqui-

stati, dai militanti
dello Stato Islamico in
Siria e Iraq. La rete
dell’Isis però si è al-
largata al di fuori dei
“confini” dell’autopro-
clamato “Califfato”.
Infatti essendo l’orga-
nizzazione terroristica
più ricca di sempre
non ha trovato osta-

coli. L’avanzata dell’Isis continua in Iraq e al momento è
quasi arrivata a Baghadad. L’obiettivo dello Stato Isla-
mico è quello di mettere assieme, ampliandola notevol-
mente, quella che fu l’estensione del califfato omayyade
nell’ottavo secolo dopo Cristo e dell’impero ottomano,
spingendosi fino a Roma e in Spagna! Per diffondere ter-
rore anche nel resto d’Europa, l’Isis continua a commet-
tere attentati, violenze e uccisioni di massa a dir poco
disumani. L’ultimo più eclatante è l’attentato alla sede
del giornale satirico “Charlie Hebdo” a Parigi. Il resto del
mondo non rimane però spettatore davanti a queste vio-
lenze. Gli Anonymous hanno sferrato una contro-offen-
siva. Chi sono loro? Gli Anonymous sono un gruppo
composto da anonimi che comprende gente di tutto il
mondo, di tutte le lingue, razze, colore e religione. Il fe-
nomeno, nato nel 2003, si ispira alla pratica di pubblica-
zione anonima di immagini e commenti sul web. Non
hanno un leader, ma tutti combattono per la giustizia. Il
10 febbraio 2015, gli Anonymous hanno pubblicato un
nuovo messaggio della campagna anti-Isis dicendo:
<<Jihadisti, il vostro tempo è scaduto, Veniamo a pren-
dervi>>. 

Martina Ribaudo, Paola Monaco 

Ritrovato il ritratto di Isabella d’Este

Ritrovato il ritratto di Isabella d’Este. Il dipinto è un olio
su tela di Leonardo da Vinci, gli studiosi pensano che il
ritratto risalga al XV secolo dopo Cristo, del valore di
circa 120 milioni di euro, conservato nel Louvre di Parigi
(Francia). Si suppone che il ritratto di Isabella d’Este sia
stato rubato circa due anni fa. Finalmente è stato ritro-
vato nel caveau di una banca svizzera con sede a Lu-
gano, ed è stato sequestrato dalle forze dell’ordine. Fino
al 2013 nessuno aveva mai visto il dipinto, del quale si
conosce già un bozzetto. Da accertamenti dei carabinieri
di Ancona, è emerso però che il quadro in questione era
stato esportato clandestinamente in Svizzera e, la Pro-
cura della Repubblica di Pesaro, nelle Marche, ha richie-
sto il sequestro. Tuttavia i magistrati che seguono
l’inchiesta, sono arrivati troppo tardi, dovuto al fatto che
il tribunale di Lugano (Svizzera), aveva dato il via libera
all’esecuzione della rogatoria internazionale, ma gli ese-
cutori della sentenza avevano dovuto constatare che il
quadro dipinto da Leonardo da Vinci era stato portato al-
trove dalla proprietaria del dipinto, Emilia Cecchini. Ne è
scaturita una nuova richiesta urgente di assistenza giu-
diziaria , che nel pomeriggio del martedì 9 Febbraio 2015
ha portato al sequestro del ritratto, effettuato dalla poli-
zia svizzera. I magistrati di Pesaro, procedono per asso-
ciazione a delinquere finalizzata all’illecita esportazione
di un opera d’arte, in assenza di licenza di esportazione.
Attualmente il ritratto si trova ancora in Svizzera. Per
tutti gli amanti e appassionati dell’arte possiamo dire che
la vicenda ha avuto un lieto fine.

Elena Campione, Luca Greco, Federico Iraci

La tecnologia crea dipendenze
Più passa il tempo e più varia il modo di affrontare la vita
nella società, così anche per i giovani che hanno un modo
di divertirsi diverso rispetto al passato. Purtroppo i vecchi
modi di trascorrere il tempo rappresentano un’era ormai
lontana rispetto alla realtà. Basta domandare ai nostri
genitori per capire come sia cambiato totalmente il
mondo. Il loro divertimento da giovani era semplice, ba-
stava un pallone o una bambola di pezza per renderli fe-
lici. Se, invece, non potevano permettersi giocattoli,
ragionando, cercavano di inventare giochi che si collega-
vano con la natura. La cosa più importante era la com-
pagnia e l’esigenza di riunirsi in ampi gruppi di amici,

proprio quello che manca alla società di oggi. A dire il
vero, in alcuni casi, i giovani di oggi si riuniscono, ma per
un altro tipo di divertimento come fumo, alcool e droga.
A parte questo, i ragazzi di oggi sono nati in un’era nella
quale la tecnologia sta assumendo un’evoluzione incre-
dibile. Questo, infatti ha provocato un cambiamento di
generazione in generazione nel modo di divertirsi nel
tempo libero. Oggi esistono diversi strumenti tecnologici
come il computer, il tablet, la playstation e la X-Box che
hanno preso il posto delle passeggiate, delle letture e so-
prattutto del contatto con altri ragazzi. Infatti, la diffe-
renza rispetto al passato sta nel fatto che il giovane di
oggi è chiuso, solitario e vive in quel piccolo mondo “elet-
tronico” che lo circonda. Addirittura il  tempo trascorso
davanti a questi passatempi può provocare effetti nega-
tivi sulla salute dei ragazzi, tra cui nervosismo, dipen-
denza, stanchezza, confusione mentale e, addirittura,
difficoltà di apprendimento scolastico. Ci sono modalità
responsabili e intelligenti di usare le tecnologie anche in
un mondo che porta, al contrario, a un utilizzo frenetico
e poco ragionato. 

Rossella Torrisi, Emma Ursino, 
Michela Aiello,Valeria  Motta.

Elezione di Mattarella: 
positiva o negativa?

Sergio Mattarella, nato
a Palermo il 23 Luglio
1941, all’età di 73 anni
è diventato presidente
della Repubblica Ita-
liana. Dopo una grande
carriera di servizi poli-
tici, facendo parte
prima del Partito De-
mocristiano, scom-
parso nel 1994;
successivamente del
Partito Popolare Ita-
liano fino al 2002, poi
del Partito Democra-
tico, di cui ne è uno dei
fondatori, fino al 2009
e infine, in questo mo-
mento è indipendente.

Uno dei servizi politici più importanti che ha ricevuto, è
la carica di titolare della difesa e anche giudice della
Corte costituzionale, avvenuta nel 2011. Una delle pro-
messe che ha fatto Mattarella dopo essere stato eletto
presidente, durante il suo discorso avvenuto il 3 Feb-
braio, è stata quella di combattere la mafia soprattutto a
causa della morte di suo fratello Piersanti Mattarella, uc-
ciso dalla stessa mafia. L’elezione di Mattarella è stata
convincente ma non per tutti: il leader di Forza Italia, Sil-
vio Berlusconi, è rimasto indifferente. Mattarella, durante
l’elezione, ha ottenuto 665 voti su 1009 con una grande
maggioranza rispetto agli altri candidati. Inoltre molte
decine di voti sono stati dati da grandi politici. La carica
di Mattarella di Presidente della Repubblica è stata pre-
ceduta da quella di Giorgio Napolitano, che dopo 9 anni
ha abbandonato la carica pubblica con le sue dimissioni.
Nel suo discorso dell’11 Febbraio, data in cui egli stesso
celebrò la Giornata del ricordo in memoria delle vittime
delle fobie e dell’esodo,  Mattarella ha annunciato che
oggi l’Europa è un orizzonte di speranza nel quale non
c’è posto per l’estremismo nazionalista, gli odi razziali e
le pulizie etniche.

Antonio Stefano Lo Monaco, Natale La Torre,
Alessandro Rossi, Simone Santangelo

Varie/7

Intervista a Rossella Fiamingo
campionessa di scherma

Nei mondiali in Kazan di scherma, nella spada femmi-
nile, Rossella Fiamingo, la 23enne di San Giovanni la
Punta ha vinto l'oro battendo in finale per 15 -11  l'ar-
gento olimpico tedesco Britta Heidemann. È stata dav-
vero imbattibile l'azzurra, ed ha riportato all'Italia un
titolo che mancava da 20 anni, ossia alla vittoria nel
1994 ad Atene di Laura Chiesa. L’abbiamo incontrata ed
intervistata. Da dov'è nata la passione per la
scherma?“È nata all'età di 7 anni , ha iniziato prima mio
fratello, poi mio padre mi ha convinta. A me piaceva bal-
lare , facevo ginnastica ritmica, mio padre mi ha con-
vinta per due motivi , a lui piaceva tanto e poi perché
così faceva un unico viaggio per accompagnarci. All'ini-
zio non ero molto convinta, poi conoscendo il maestro,
con le prime gare mi sono appassionata e da lì in poi, è
stato il mio amore per sempre”. Quali emozioni ha pro-
vato quando ha vinto il titolo? “In quel momento non ho
capito niente. Dall' assalto prima della medaglia, all'ul-
tima stoccata prima di farla ho provato un'emozione
dopo l'altra. Emozionata all'idea di immaginare la me-
daglia al collo, già andava bene qualsiasi colore e ho
pensato che potevo fare di più. Arrivata a 14-11 per me
ho detto: ok penso solo a toccare. Quando ho messo la
stoccata che dovevo liberarmi non mi sono resa conto
di niente, poi sul podio ho provato la vera emozione e
mi sono resa conto di quello che avevo fatto”. A chi ha
dedicato la vittoria? “In realtà a nessuno, non l'ho mai

detto, però ovviamente ho vinto grazie al maestro
Gianni Sperlinga, che mi ha seguito sin da piccola e alla
mia famiglia che mi ha sempre supportata”.Durante la
sua carriera ha avuto difficoltà? “Continuo fino ad oggi
ad averle. Ci sono tanti momenti bassi e pochi alti. Alti
e bassi in continuazione. Non c'è mai un momento in cui
ti puoi sedere e tranquillizzarti, ma questo ti serve a cre-
scere e a migliorare”. Quando ha capito che poteva ar-
rivare così in alto?“Ho sempre lavorato per gradi, cioè
quando ero cadetta potevo aspirare al titolo europeo,
una volta vinto l'europeo pensavo ai mondiali, salendo
di categoria pensavo a qualcosa di più. Due anni fa ho
capito che potevo aspirare al titolo mondiale, poi vedevo
che non arrivava e l'anno in cui ho vinto è stato quello
in cui l'aspettavo di meno”.Pensa che il rapporto con il
proprio maestro possa influire positivamente per il rag-
giungimento dei risultati?                                                                                                                                                                  
“Certo è fondamentale. Puoi avere un maestro o un al-
lenatore di calcio che cambia in continuazione. Il mae-
stro ti forma e ti conosce non solo fisicamente ma anche
psicologicamente”.                                                                                                                

Christian Ragona, Ettore Cosentino
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In C1 il Mascalucia continua a perdere 
In C2 quasi promossa la Sicily Gym

In serie C1 il Mascalucia continua a perdere, stavolta in
casa dei palermitani della Juventus Scirea. Con questa
sconfita, gli etnei al momento sarebbero fuori dai play-
off, ma il campionato è lungo, rifarsi non è impossibile.
All’ottava giornata di ritorno, la Sicily Gym domina ancora
la classifica del girone C del campionato di serie C2. La
compagine puntese del presidente Giuffrida si conferma
squadra forte.  Dopo i successi ottenuti contro l’Atene
prima (9:2 il risultato) e contro il Montalbano poi (1:9 fi-
nale), Ragusa e compagni cadono a Milazzo dove la Virtus
riesce a battere di misura la capolista infliggendo un 3 a
2 che arresta per un turno la corsa inarrestabile degli
etnei. L’ultima giornata assiste nuovamente al ruggito
della Sicily Gym che abbatte il Nicolosi tra le mura amiche
del Polivalente di San Giovanni La Punta, regolando i ros-
soblù con un sonoro 7 -0 che la dicono lunga sul match
giocato. Nonostante lo scivolone esterno contro la Virtus
Milazzo, gli etnei mantengono ancora un ottimo margine
di vantaggio rispetto alle inseguitrici; i messinesi dello
Sport Club Peloritana distano ben 11 punti dalla vetta,
ormai la matematica promozione è vicina. Ottavo e nono
posto in classifica per le due compagini acesi impegnate
nel girone; il Real Aci dopo la sconfitta eoliana contro il
Salina mette a segno un’importante vittoria ai danni del
Savio Messina con il risultato di 3 a 1. A due sole lun-
ghezze la Trinacria che all’ultimo turno, cede in casa con-
tro il Merì (5:8 il risultato finale), ma che mantiene una
posizione di classifica del tutto rasserenante; il Nicolosi
dista ben sei lunghezze e con 23 punti rischia di essere
risucchiato dalle compagini impegnate nella lotta per non
retrocedere. La zona play-out dista due sole lunghezze e
la sconfitta contro la capolista Sicily Gym non ha per-
messo agli etnei di allungare sull’Atene che resta a 21
punti. Il girone B del futsal siciliano non sorride di certo
alle compagini etnee che si trovano a lottare per la retro-
cessione. Il girone, dominato dall’Ennese,vede ormai la
Teamsport Millenium e la Viagrandese relegate rispettiva-
mente in ultima e penultima posizione. Anche se la ma-
tematica non li condanna, ardua appare essere l’impresa.
Da sottolineare le ultime buone uscite della Viagrandese
del presidente D’Agostino che, grazie all’acquisto del forte
pivot Finocchiaro, è riuscita ad inanellare qualche risultato
utile consecutivo valido a tenere accesa la luce della spe-
ranza; all’ultimo turno si assiste ad un pareggio che lascia
l’amaro in bocca per un 6:6 contro la G.E.A.R. Sport al-
l’ultimo respiro e dopo aver mantenuto il vantaggio per
l’intero corso della gara. Dopo la vittoria per 4 a 1 contro
l’Argyrium, si arresta la corsa dei biancoazzurri della Fut-
sal Viagrande che perdono contro la capolista Ennese,
Futsal Macchitella ed Atletico Campobello; dodicesimo
posto e piena zona play-out. Infine, nel girone D, conso-
lidato il terzo posto de “I Calatini” che regolano all’ultima
giornata il Leontinoi S.Tecla con il risultato di 10 a 4 ed
inseguono la vetta a sole quattro lunghezze. Nona posi-
zione per l’Atletico Palagonia che procede con ritmo alta-
lenante; sconfitto di misura dal Leontinoi Santa
Tecla,vince per 11 a 2 contro il Santa Lucia per poi cadere
di misura contro l’Iblea 99 (4:3) e vincere all’ultimo turno
contro l’Holimpia Siracusa con il punteggio finale di 8 a 4.
Attenzione però alle inseguitrici; la zona play-out dista
soltanto due lunghezze. 

Gabriele Pulvirenti

Serie D. Ramacchese e Catania C5 
vicini alla promozione matematica

A quattro giornate dal termine dei due gironi di Serie D, i
giochi per la promozione diretta, sono ormai conclusi. Nel
girone A, la Ramacchese del patron Zampogna, aggiudi-
candosi lo scontro diretto in casa del Militello sta per co-
ronare l’obiettivo di inizio stagione: Serie C2. Ramacchese
corsara, grazie ad una prova da vera capolista stronca le
possibili ambizioni dell'inseguitrice Militello, portandosi a
+9 in classifica, battendo il proprio record incanalando la
dodicesima vittoria consecutiva. Gara maschia quella gio-
cata dai ragazzi di mister Ragusa che spinti da oltre 50 ti-
fosi Ramacchesi, hanno sopperito alle delicate assenze
per infortuni di Rolo (ha dichiarato di rimanere anche in
futuro con la Ramcchese), A. Paglia e Gianfranco Fede,
chiudendo il primo tempo sul 3-4 con le reti di Cirino, Az-
zolina, il capitano Gulizia e G. Paglia. Il secondo tempo è
un monologo biancoblu con Sgarlata, A. Gurrisi e Cirino
che disegnano trame da oscar mandando sempre fuori
tempo la difesa locale, monologo che viene spezzato solo
dopo che Giuseppe Paglia sigla la sua personalissima dop-
pietta a coronamento di una splendida settimana che lo
ha visto diventare per la prima volta papà, fissando il ri-
sultato sul 3-5, ma la porta della Ramacchese viene sem-
pre chiusa in faccia dal portiere Troìa (ottima la sua prova)
congelando il risultato. Al terzo posto la Femminile Cata-
nia che batte nello scontro diretto il Vizzini 8-4 con reti di
Carpintieri con un tiro dalla porta, Fichera, Celi (2), Ca-
ruso (2), Prestia e Francardo. Vince l’Andrea Stimpfl
quarta forza del campionato, in casa dello Sport Club
Scordia 7-4 con reti di Sicali (2), Calì (2), Puglisi (3) che
resta saldamente al quarto posto Nel girone B il Catania
C5 vince a suon di gol 13-2 al Linguaglossa con reti di Re-
cupero e De Luca (3), La Rosa (2), ed una rete per Di
Blasi, L. e S. Guzzetta, Pelleriti e Rigano. Il maltempo fa
rinviare l’incontro S. Alfio – Sporting Viagrande. La stella
rossa liquida con un secco 10-3 la Ciclope Acitrezza.                                                                                        

G. M. G.

Calcio a 5 giovanile. Acireale, 
La Meridiana e Ramacchese super

Mancano due giornate dal termine del campionato Allievi,
dove nel girone A il primo posto è stato conquistato dalla
Meridiana A guidata da D’Arrigo, che ha vinto tutte le
gare, al secondo posto lo Sport e Vita allenato da Privitera
con il capocannoniere della squadra Palmeri, che nel pros-
simo turno di campionato gli basterà un pari per la mate-
matica nello scontro diretto contro l’Albatros. Nel girone
B l’Acireale che ha dominato il girone con tutte vittorie si
è classificata al primo posto, mentre al secondo posto il
Catania Nuova allenato da Freni che è avanti di 3 punti
dall’inseguitrice Sporting Viagrande dove nel prossimo
turno gli basterà un punto per la qualificazione. Nel cam-
pionato Giovanissimi al primo posto la Ramacchese, che
nell’ultimo turno vincono solo nel finale contro una buona
Rinascita S. Giorgio            6-5 allenata da Blancato, dopo

una partita al cardiopalma, decisa da un tiro libero. Le reti
della Ramacchese sono state messe a segno dalle dop-
piette di S. Cirino, Fede e dal capocannoniere G. P. Cirino.
Nel prossimo turno i biancoblu faranno visita all'insegui-
trice La Merdiana A, gara che nel girone di andata ha re-
galato mille emozioni finendo con un pari per 5-5. Nel
girone B al comando l’Acireale allenato da Giuffrida. Da
segnalare la vittoria del San Nicolò a domicilio del S. Pie-
tro clarenza 8-3, con reti di Nicolosi (4), D’Assero (3) e
Privitera.

L'esultanza dei giovanissimi 
della Ramacchese dopo la vittoria

Pedara in app
PEDARA. Un’app su smartphone costituisce il nuovo fiore al-
l'occhiello del Comune pedemontano. Mirko Marricchiolo,
proprietario del negozio Universo Natura di via Altavilla, ha
sviluppato questa applicazione per rilanciare il turismo al-
l'interno del territorio. Insieme a lui, diversi altri commer-
cianti hanno deciso di appoggiare e investire in questa
innovazione, che fino ad oggi è stata autogestita e finan-
ziata dagli stessi artigiani ed esercenti aderenti. Il principio
è semplice, la modernità viaggia su smartphone, quindi, per
rilanciare il settore turistico del paese non esiste miglior
modo che offrire gratuitamente al turista tutte le informa-
zioni utili a portata di cellulare. La vecchia cartina di Pedara,
disponibile nell'ufficio turistico per i visitatori, oggi diviene
interattiva, dando a ciascun viaggiatore un quadro completo
di quanto offre il paese, dal punto di vista architettonico ed
enogastronomico. Così, ognuno può trovare sul proprio te-
lefono o tablet tutte le informazioni e i cenni storici che ri-
guardano il comune, tutte le attività commerciali, finora
aderenti al progetto, che offrono ospitalità e buona cucina,
o interessanti opportunità di shopping. Nei pochi mesi di at-
tività finora, l'applicazione, del tutto gratuita per il fruitore
finale è stata finanziata dai commercianti coinvolti nel pro-
getto, i quali, vista la possibilità per adesso di mantenere
attivo questo strumento senza l'aiuto dell'Amministrazione,
che comunque si è detta disponibile a partecipare economi-
camente, hanno scelto di non accettare i sovvenzionamenti
di denaro pubblico, perchè questo possa, invece, essere
speso in modo più funzionale per la collettività. "Siamo uno
tra i primi comuni in Italia - dice con soddisfazione il pro-
motore e sviluppatore Marricchiolo - a poter vantare un si-
mile strumento, totalmente gratuito, rodato nell'uso e
migliorato da settembre 2014, disponibile su google play e
applestore, che rappresenta per tutte le attività partecipanti
una  pubblicità autofinanziata che punta ad attrarre sempre
più visitatori in paese, per il benessere nostro e della citta-
dinanza tutta".

Rosamaria Trovato

Nella foto la squadra Ramacchese che partecipa al campionato
Serie D. In alto da sinistra: Brancato, Limoli (dirigente), A. Paglia, S.
Zappalà, Nicolosi (allenatore in 2°), Ragusa (allenatore), Germanà
(dirigente), Zampogna (presidente), Di Bella (dirigente), G. Paglia,
Cirino (dirigente) e Troìa. In basso da sinistra: D’Amato, Fede, Sgar-
lata, Anfuso (vice presidente), Gulizia, Gurrisi, Cirino, Furnari (diri-
gente), Azzolina. Assente nella foto Rolo.

Nella foto la squadra San Nicolò, che partecipa al campionato
giovanissimi calcio a 5. In alto da sinistra: Capilleri (diri-
gente), Pavone (dirigente), Cristaldi Luca, Privitera, Cuscunà,
D'Assoro, Nicolosi, Torrisi, Barnabà, Lionti (mister). In basso
da sinistra: Cristaldi Luca, Lazzara, Giuffrida, Agnello.

Nella foto la squadra Giovanissimi della Rinascita San Gior-
gio. In alto da sinistra il presidente Spampinato, Di Pietro, S.
Crisafulli, Blanco, Trovato, Famà,G. Crisafulli, Assennato, Len-
tini, F. Lombardo, Labisi,  il tecnico Blancato e il direttore spor-
tivo Chinnici. In basso da sinistra: Scuderi (dirigente), Puglisi,
Butto,  Florio, Di Guardo, Palazzo, Torrisi, M. Lombardo. 
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